
Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi ex L.353/00.

Periodo 2012-2016



Il Piano è stato predisposto dalle seguenti strutture regionali:

● Agenzia Regionale di Protezione Civile
● Servizio Parchi e Risorse forestali

con la collaborazione del Corpo Forestale dello Stato e del gruppo di lavoro 
costituito appositamente la cui composizione prevede la presenza di funzionari e 
collaboratori delle competenti strutture organizzative regionali nonché di funzionari 
e/o dirigenti appartenenti ad Enti diversi dalla Regione (Corpo Forestale dello 
Stato, Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, Enti di gestione dei 2 Parchi nazionali 
presenti in Emilia-Romagna, Comuni, Comunità Montane e Amministrazioni 
Provinciali).





Il volontariato di Protezione Civile



Risorse strumentali



Partecipazione del volontariato nelle attività della SOUP
Nello specifico, il Volontariato garantisce la presenza di due referenti 
all’interno della Sala Operativa Unificata Permanente (S.O.U.P.) 
secondo una turnazione organizzata sulla base delle disponibilità 
indicate dalle Organizzazioni di Volontariato stesse.
Il presidio, da parte dei referenti del Volontariato, assicura un supporto 
qualificato in merito alle seguenti attività :
1. collegamento telefonico con i responsabili provinciali per l’

antincendio boschivo;
2. verifica presenza squadre volontari in servizio.



Partecipazione del Volontariato nelle attività operative
● Nelle Convenzioni stipulate si prevede la costante reperibilità di 

qualificati referenti per le esigenze connesse a tutte le situazioni 
di crisi e/o di emergenza.

● Le Organizzazioni di Volontariato rappresentano una componente 
importante nella lotta anti incendio boschivo, in quanto 
concorrono sia nelle fasi di previsione, prevenzione e 
monitoraggio, che nelle attività concernenti gli interventi tecnico 
operativi che vengono messi in atto a seguito del verificarsi di 
eventi effettivi.



Le Regioni programmano la lotta attiva assicurando il coordinamento 
delle proprie strutture antincendio avvalendosi di personale 
appartenente ad Organizzazioni di Volontariato, riconosciute secondo 
la vigente normativa e, qualora impiegato nelle attività di spegnimento, 
necessariamente dotato di:
● adeguata preparazione professionale;
● certificata idoneità fisica;
● dispositivi di protezione individuale a norma

Partecipazione del Volontariato nelle attività operative



Il Volontariato di Protezione Civile in 
Emilia-Romagna riveste un ruolo 

fondamentale nello svolgimento delle 
attività connesse alla lotta attiva agli 

incendi boschivi.



Risorse umane

* Adeguatamente formati, dotati di idonea certificazione medica ed in possesso di D.P.I.



● In estate, nei periodi più critici, i volontari, adeguatamente formati, 
dotati di idonea certificazione fisica e di dispositivi di protezione 
individuale, vengono attivati ed organizzati sui territori provinciali di 
pertinenza, in squadre preposte allo spegnimento.

● Le squadre d’intervento sono attivate dai coordinatori AIB presenti 
presso i vari Coordinamenti provinciali, a seguito delle richieste 
provenienti dalla SOUP (Sala Operativa Unificata Permanente);

Partecipazione del Volontariato nelle attività operative



● Ogni squadra è composta da 4 unità (1 autista e 3 volontari addetti 
allo spegnimento, fra cui il caposquadra) e dotata di un mezzo 
fuoristrada con relativo modulo antincendio. 

● Le squadre in caso di emergenza operano a supporto dei Vigili del 
Fuoco e del Corpo Forestale dello Stato.

Partecipazione del Volontariato nelle attività operative



● Il servizio di avvistamento viene effettuato tramite presidio di 
postazioni fisse e/o perlustrazione lungo percorsi mobili. 
Viene svolto normalmente dal Volontariato durante il sabato, la 
domenica e nei giorni festivi

● Grazie ad un progetto cofinanziato da Dipartimento Nazionale ed 
Agenzia Regionale, inoltre, è attivo dal 2010 l’avvistamento mobile 
dal lunedì al venerdì con una squadra di volontari su ciascun 
territorio provinciale.

Partecipazione del Volontariato nelle attività operative



Al fine di garantire un raccordo tempestivo e diretto con il Volontariato 
in caso di emergenza o in caso di attività connesse alla pianificazione 
dell’emergenza, sono state individuate delle forme di rappresentanza a 
livello regionale e provinciale, rispettivamente:

1. un referente regionale per l’antincendio boschivo;
2. nove referenti provinciali, uno per ogni Provincia.

Partecipazione del Volontariato nelle attività operative



Ai volontari impiegati in interventi connessi alla lotta attiva contro gli 
incendi boschivi preventivamente autorizzati, vengano garantiti :

1. il mantenimento del posto di lavoro pubblico o privato;
2. il mantenimento del trattamento economico e previdenziale da 

parte del datore di lavoro.

Attivazione Benefici - DPR n. 194/2001



Gli interventi di lotta attiva contro gli incendi boschivi comprendono:

1. attività di vigilanza avente lo scopo di una tempestiva segnalazione 
dell'insorgere dell'allarme;

2. controllo della propagazione del fuoco (contenimento);
3. spegnimento per azione diretta a terra;
4. intervento con mezzi aerei;
5. bonifica

La lotta attiva - Modello d'intervento



L'intervento è articolato in fasi successive, che servono a scandire 
temporalmente il crescere del livello di attenzione e di impiego degli 
strumenti e delle risorse umane e finanziarie che vengono messi in 
campo; si distinguono:
1. un periodo ordinario 

(durante il quale la pericolosità di incendi è limitata o inesistente);
2. un periodo di intervento 

(durante il quale la pericolosità di incendi boschivi è alta).

La lotta attiva - Modello d'intervento



Nel periodo di intervento si attivano fasi di operatività crescente 
articolate nell'ambito delle seguenti fasi:
1. fase di attenzione (indicativamente da febbraio ad aprile e da 

giugno a settembre);
2. fase di preallarme (che coincide con lo stato di grave pericolosità);
3. fase di allarme (segnalazione di avvistamento incendio);
4. fase di contenimento, spegnimento e bonifica (estinzione 

dell'incendio).

La lotta attiva - Modello d'intervento



Durante la fase di attenzione l’Agenzia regionale di Protezione Civile, in 
base agli accordi con le strutture operative può:
1. disporre l’attivazione della Sala Operativa Unificata Permanente
2. richiedere alle strutture operative un potenziamento delle attività di 

previsione e vigilanza;
3. richiedere alle strutture operative un potenziamento delle squadre 

di primo intervento e di spegnimento a terra
4. richiedere lo schieramento dei mezzi aerei del CFS e VVF 

specificatamente dedicati alla lotta agli incendi boschivi

La lotta attiva - Modello d'intervento



Quando le condizioni di rischio incendi boschivi sono elevate l’Agenzia 
regionale di Protezione Civile, in accordo con le componenti coinvolte,  
dichiara l’attivazione della fase di preallarme che coincide con la 
dichiarazione dello stato di grave pericolosità e che determina:

● l’applicazione delle norme più restrittive previste dalle PMPF
● l’applicazione di misure sanzionatorie più rigorose così come 

stabilite dalle norme vigenti

La lotta attiva - Modello d'intervento



● La fase di allarme ha inizio con la segnalazione di un evento di 
incendio boschivo e ha termine con l’inizio delle attività di 
spegnimento da parte delle squadre intervenute.

● La fase di contenimento, spegnimento e bonifica consiste nell’
insieme delle azioni poste in essere dalle strutture operative per l’
estinzione dell’incendio; tale fase ha termine con la bonifica dell’
area percorsa dal fuoco.

La lotta attiva - Modello d'intervento



● Sulla base di quanto predisposto dai piani provinciali e comunali, 
concorre nelle attività di ricognizione, sorveglianza e avvistamento 
nell’ambito dell’azione di coordinamento svolta dal CFS.

● Assicura la presenza dei rappresentanti del volontariato presso la 
SOUP durante la fase di preallarme.

Ruoli, compiti ed attività dei Coordinamenti Provinciali
Fase di Attenzione e Preallarme



● Concorre all'attività di spegnimento a terra in collaborazione con il 
CFS ed i VVF, sotto la direzione di tali Istituzioni. 

● Mette a disposizione squadre di spegnimento a terra per l’attività di 
contenimento, spegnimento e soprattutto di bonifica, la cui 
composizione viene comunicata alle strutture di coordinamento 
regionali (SOUP e COR-CFS) e provinciale (COP)

Ruoli, compiti ed attività dei Coordinamenti Provinciali
Fase di Allarme, contenimento, spegnimento e bonifica



● Individua per ogni squadra di spegnimento il caposquadra che è 
tenuto ad eseguire gli incarichi affidatigli dal:
○ D.O.S. (Direttore delle Operazione dello Spegnimento del Corpo Forestale dello Stato)

○ R.O.S. (Responsabile delle Operazioni di Soccorso del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco).

● Il caposquadra è responsabile dell’attività del personale, dell’
efficienza dei DPI, dei mezzi e delle attrezzature della propria 
squadra.

Ruoli, compiti ed attività dei Coordinamenti Provinciali
Fase di Allarme, contenimento, spegnimento e bonifica



● Nei casi in cui, in assenza del D.O.S. o del R.O.S., sia comunque 
presente sull’evento di incendio boschivo con proprie squadre di 
volontari opportunamente formati ed equipaggiati, potrà, previa 
immediata comunicazione alla SOUP, o alla COR–CFS se non attiva 
la SOUP, e in stretto raccordo con le stesse, avviare le attività di 
contenimento dell’incendio boschivo; 

● se non attiva la SOUP la COR-CFS ne da successiva comunicazione 
al COR - Protezione Civile.

Ruoli, compiti ed attività dei Coordinamenti Provinciali
Fase di Allarme, contenimento, spegnimento e bonifica



Agenzia Regionale di Protezione Civile
Settore Volontariato

Campagna A.I.B. 2015









CPVPC Modena
Campagna A.I.B. 2015







● Squadra 1 - Vignola - Defender 110 del GIVPC Terre Castelli -  5 posti con Modulo AIB  250lt 
c/o magazzino comunale di Savignano in via Vecchiati.

● Squadra 2 - Montefiorino - Great Wall ANA Modena - 5 posti con Modulo AIB 300lt 
c/o abitazione volontario AIB Nizzi a Pavullo.

● Squadra 3 - Serramazzoni/Pavullo - Mitsubishi L200 - 5 posti con Modulo 400 lt
c/o sede ANPAs Pavullo a Pavullo.

● Squadra 4 - Guiglia - Defender 110 - 5 posti - Modulo AIB 330 lt
c/o abitazione volontario AIB Franceschini in via Nicolai a Samone (Guiglia).

● Squadra 5 - Sassuolo - Mitsubishi L200 - 5 posti - Modulo AIB 600 lt
c/o Magazzino CUP Marzaglia (Modena).

● Squadra 6 - Modena 1 - Defender 130 - 5 posti - Modulo AIB 600 lt
c/o Magazzino CUP Marzaglia (Modena).

● Squadra 7 - Modena 2 - Defender 130 - 5 posti - Modulo AIB 600 lt
c/o Magazzino CUP Marzaglia (Modena).

● Squadra 8 - Fanano -  Fiat Panda 4x4 GGEV e a supporto Nissan King Cab 4x4 della MISERICORDIA di 
Pievepelago - 2 posti con Modulo AIB 600 lt
c/o sede Misericordia Pievepelago a Pievepelago.


